
 

 

 

 
 
 
 
 
Roma, 10 febbraio 2022 
 
Circolare n. 45/2022 
 
Oggetto: Lavoro – Distacco transnazionale – Chiarimenti sulla registrazione 
dell’attraversamento di frontiera e sul nuovo portale per la dichiarazione di 
distacco degli autisti – Circolare Ministero dell’Interno n.3834 del 4.2.2022. 
 
Il Ministero dell’Interno sia pure a posteriori ha fatto il punto sui nuovi obblighi in 
vigore dal 2 febbraio per il trasporto internazionale di merci in applicazione del Pac-
chetto mobilità. I nuovi obblighi riguardano rispettivamente la registrazione dei dati 
a seguito dell’attraversamento di frontiera e l’applicazione delle regole sul distacco 
degli autisti.  
 
Registrazione dati in seguito all’attraversamento di frontiera – Come è noto, 
in base al Regolamento UE n.1054/2020 è stato introdotto dal 2 febbraio l’obbligo 
per gli autisti di veicoli muniti di tachigrafo digitale di inserire il simbolo del Paese in 
cui fanno ingresso dopo aver attraversato la frontiera di uno Stato membro anche 
quando l’attraversamento avvenga a bordo di una nave traghetto o di un convoglio 
ferroviario. A riguardo il Ministero ha chiarito che l’inserimento deve avvenire una 
volta attraversata la frontiera in un punto in cui il veicolo possa fermarsi in sicurezza 
subito dopo la frontiera ovvero nel punto di sosta più vicino possibile a essa (tale 
punto di sosta può coincidere o meno con il luogo in cui l’autista effettua il riposo 
giornaliero ovvero settimanale, può essere un’area di servizio, un’area di parcheggio 
o qualsiasi altra area diversa da quella per la sosta di emergenza dei mezzi in cui il 
veicolo può sostare in sicurezza). Nel caso in cui l’attraversamento della frontiera da 
parte del veicolo avvenga a bordo di nave traghetto o di convoglio ferroviario l’inse-
rimento deve essere effettuato nel porto o nella stazione di arrivo. È prevista a carico 
dell’autista una sanzione pecuniaria che va da 52 a 102 euro per omesso inserimento 
ovvero per registrazione tardiva avvenuta in punti di sosta lontani dalla frontiera, 
fuori dal porto di sbarco o dalla stazione ferroviaria di arrivo. 
 
Distacco degli autisti – Come è noto, la Direttiva UE n.1057/2020 peraltro non 
ancora recepita in Italia e in altri Paesi ha previsto che dal 2 febbraio entrino in vigore 
le nuove norme sul distacco e sull’utilizzo della nuova interfaccia pubblica connessa 
al sistema di Informazione del Mercato Interno (IMI) per l’invio delle dichiarazioni di 
distacco degli autisti. A riguardo il Ministero ha chiarito che, nelle more del recepi-
mento della suddetta direttiva, per le imprese che distaccano autisti in Italia conti-
nueranno ad applicarsi le disposizioni del Decreto Legislativo n.136/2016: pertanto 
la disciplina del distacco continuerà ad applicarsi nelle sole ipotesi di cabotaggio e il 
modello da utilizzare per la comunicazione preventiva sarà il modello Uni_di-
stacco_UE disponibile sul sito www.lavoro.gov.it. Tuttavia le Autorità di controllo ita-
liane potranno considerare valide ed efficaci le comunicazioni effettuate anche attra-
verso la suddetta interfaccia pubblica connessa ad IMI.  
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